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SCHEDA 01

OPERA: Galleria artificiale

MODIFICHE INTERVENUTE:

A differenza del progetto definitivo che

prevedeva lo sbancamento totale fino alla

fondazione per poi realizzare la galleria

artificiale, la proposta migliorativa sviluppata

per il progetto esecutivo prevede di

realizzare la galleria adottando la

metodologia top-down, cioè scavo eseguito

a foro cieco dopo aver realizzato

preventivamente una doppia paratia di pali

di grande diametro e la copertura attestata

sulla paratia di pali.Questo porta ad un

triplice vantaggio:

- alterare il meno possibile i versanti, quindi

avere un ridotto detensionamento

dell'ammasso;

- ridurre l'altezza delle scarpate necessarie

alla realizzazione dell'opera;

- ridurre l'inquinamento acustico ed

atmosferico realizzando parte dello scavo

in copertura.

SCHEDA 03

OPERA: Nuova galleria naturale

MODIFICHE INTERVENUTE:

Il progetto definitivo nel tratto compreso tra

le Progr.1+530 e 1+625, prevedeva un

tratto in nuova sede stradale tutto in  trincea

profonda con scavi di circa 30.0 m di cui

circa 8.0 m con un muro di sotto scarpa alla

base ed i restanti 22.0 m con scavi pseudo

verticali con chiodature a realizzare il

consolidamento.

La Variante Migliorativa prevede di

realizzare tale tratto in galleria naturale.

La finalità perseguita è ridurre fortemente gli

sbancamenti permanenti, che portano a

inevitabili benefici sia dal punto di vista

geotecnico e della stabilità che dal punto di

vista percettivo e ambientale. Dal punto di

vista della stabilità dei versanti, sia in

condizioni statiche ma soprattutto in

condizioni sismiche (fase fortemente

gravosa nel contesto dei luoghi essendo

un'area ad elevata sismicità), la soluzione

con la galleria naturale altera in minima

parte l'assetto geomorfologico e quindi in

caso di sisma la struttura è un elemento che

si “muove” in modo omogeneo con il

versante. Inoltre con la galleria il versante

non viene alterato rispetto al suo aspetto

originale e quindi il paesaggio è preservato

ed è garantita la permeabilità ed il

passaggio per la fauna.

SCHEDA 04

OPERA: Tombini

MODIFICHE INTERVENUTE:

I tombini idraulici di progetto sono stati

verificati ed adeguati in considerazione

delle nuove portate di progetto calcolate.

Opere idrauliche 17, 18 e 26: la soluzione

migliorativa proposta prevede di demolire i

tombini esistenti e di aumentare le

dimensioni di quelli nuovi a 1800 mm

(dimensioni previste nel PD rispettivamente

600 mm, 1500 mm e 1500 mm).

SCHEDA 06

OPERA: Nuovo tombino (opera 25A)

MODIFICHE INTERVENUTE:

L'inserimento dell'opera idraulica aggiuntiva

25A, alla progressiva ca di progetto 3+250,

si è resa ineludibile ai fini della sicurezza

idraulica della realizzanda infrastruttura,

data l'assenza, nel progetto definitivo, di

una qualsiasi opera idraulica destinata al

drenaggio del sottobacino A25a.

Essa verrà realizzata in continuità col

tombino esistente 19, connettendosi a

quest'ultimo mediante un piccolo fosso a

sezione trapezia di dimensioni B 1.00m x H

1.00m, sponde 1:1 e rivestito con materassi

tipo Reno. Il nuovo tombino è previsto a

sezione circolare, con diametro interno

1800 mm, realizzato mediante conci di cls

prefabbricati posati su una soletta armata,

analogamente agli altri tombini.

SCHEDA 07

OPERA: Nuovo sottopasso per la fauna

MODIFICHE INTERVENUTE:

In corrispondenza della zona dove sarà

allestito il cantiere base, nell'area interclusa

tra il vecchio ed il nuovo tracciato, la

variante tecnica di ripristino finale dell'area

(cfr. Scheda 09) prevede la sistemazione di

tutta l'area con vegetazione arborea ed

arbustiva finalizzata alla protezione ed al

rifugio per la fauna che potenzialmente

potrebbe transitare, proveniente dalle aree

boscate a monte, per accedere alle sponde

del Fiume Aterno. In questo tratto è stato

inserito un sottopasso per la fauna

aggiuntivo per favorire il passaggio della

fauna dalle aree boscate di monte verso le

sponde dell'Aterno.

SCHEDA 08

OPERA: Sottopasso per la fauna

MODIFICHE INTERVENUTE:

La variante migliorativa rispetto al progetto

definitivo prevede di adottare un manufatto

prefabbricato modulare, al posto del

manufatto scatolare tradizionale gettato in

opera. Inoltre le dimensioni nette interne

sono maggiori rispetto a quanto previsto nel

PD, pari a B = 4.0 m x 3.0 m. Pertanto la

larghezza è superiore di 1.0 m rispetto a

quanto previsto nel progetto definitivo,

garantendo una maggior visibilità e fruibilità

da parte degli animali.

OPERA: Ripristino area di cantiere

MODIFICHE INTERVENUTE:

In corrispondenza della zona dove sarà

allestito il cantiere base, nell'area interclusa

tra il vecchio ed il nuovo tracciato, la

variante tecnica di ripristino finale dell'area

prevede la sistemazione di tutta l'area con

vegetazione arborea ed arbustiva

finalizzata alla protezione ed al rifugio per

la fauna che potenzialmente potrebbe

transitare, proveniente dalle aree boscate a

monte, per accedere alle sponde del Fiume

Aterno. In quest'area il progetto definitivo,

una volta finite le opere e smantellato il

cantiere, non prevedeva alcun intervento di

riqualificazione. Vista l'estensione dell'area

interclusa tra il vecchio ed il nuovo tracciato

stradale, la sua posizione intermedia tra le

aree boscate a monte e il Fiume Aterno a

valle, l'area è stata scelta per la

realizzazione di un vero e proprio corridoio

ecologico che permetta alla fauna presente

nelle aree boscate di monte di raggiungere

agevolmente la sponda sinistra del Fiume

Aterno.

SCHEDA 05

OPERA: Sottopasso svincolo di Cagnano

MODIFICHE INTERVENUTE:

La variante migliorativa rispetto al progetto

definitivo prevede di adottare un manufatto

prefabbricato modulare, al posto del

manufatto scatolare tradizionale gettato in

opera. Le dimensioni sono B = 12.10 m x

6.20 m al posto di 12.10 x 5.95 m, come

quelle previste nel progetto definitivo. Tale

soluzione ha il grande vantaggio di ridurre i

tempi realizzativi del manufatto in quanto il

montaggio risulta molto veloce e in circa 3

giorni lavorativi l'opera è montata. In questo

modo si ha una drastica riduzione delle

tempistiche di cantiere.

Inoltre non si devono aspettare i tempi di

maturazione dei getti, classici per strutture

in cemento armato, prima di procedere a

realizzare tutte le opere accessorie quali i

rilevati di approccio, cordoli, ecc

SCHEDA 04

OPERA: Tombini

MODIFICHE INTERVENUTE:

I tombini idraulici di progetto sono stati

verificati ed adeguati in considerazione

delle nuove portate di progetto calcolate.

Opere idrauliche 17, 18 e 26: la soluzione

migliorativa proposta prevede di demolire i

tombini esistenti e di aumentare le

dimensioni di quelli nuovi a 1800 mm

(dimensioni previste nel PD rispettivamente

600 mm, 1500 mm e 1500 mm).

SCHEDA 02

OPERA: Stradina di arroccamento

MODIFICHE INTERVENUTE:

A differenza del progetto definitivo che

prevedeva la realizzazione di un rilevato

che terminava all'interno dell'alveo, la

proposta migliorativa sviluppata per il

progetto esecutivo prevede, nel tratto prima

e dopo lo scavalco della galleria artificiale,

di realizzare delle terre rinforzate per il

contenimento dell'impronta del rilevato.

Questo porta ad un triplice vantaggio:

- ridurre l'ingombro del rilevato

migliorandone la percezione visiva;

- ridurre l'occupazione del fosso favorendo il

deflusso delle acque in occasione di

eventi eccezionali

- eliminare l'interferenza del rilevato con il

tombino.

SCHEDA 10

OPERA: Rampa 1 dello svincolo

MODIFICHE INTERVENUTE:

In fase di progetto esecutivo è stata

apportata una leggera variante di tracciato

alla rampa 1 dello svincolo di Cagnano

Amiterno che ha permesso di evitare lo

sbancamento di parte del versante che era

interessato dalla rampa del progetto

definitivo.

Questa modifica ha portato a un duplice

beneficio:

- riduzione degli scavi;

- migliore inserimento ambientale dell'opera

che nella sua esecuzione non ha

determinato nuove superfici di scavo e

conseguente asportazione di vegetazione.

SCHEDA 09

SCHEDA 11

OPERA: Asse principale

MODIFICHE INTERVENUTE:

In fase di progetto esecutivo, in questo

tratto, è stata apportata una leggera

variante altimetrica al tracciato stradale  che

ha permesso di ridurre l'ingombro a terra

del rilevato.

Questa modifica ha portato a un duplice

beneficio:

- riduzione dell'altezza del rilevato stradale

sul piano campagna con una minore

percezione visiva;

- riduzione dell'ingombro dell'opera

all'interno delle aree di esondazione del

fiume Aterno.

Inoltre, nello stesso tratto, è stata inserita

una modifica planimetrica alla rampa di

svincolo inserendo una corsia di

decelerazione con eliminazione dell'uscita

ad ago, con un incremento della sicurezza.
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